N.  126  DEL  06.10.2009 -

OGGETTO:
C.C.N.L. DEL 31.07.2009 - CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO DECENTRATO 2006/2009 – QUANTIFICAZIONE RISORSE DECENTRATE - ATTO DI INDIRIZZO AI SENSI DELL’ART.107, 3° COMMA, D. LGS. 18 AGOSTO 2000 N. 267 -

Su proposta del Sindaco

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO che il 31 luglio 2009 è stato sottoscritto il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del personale con rapporto di lavoro a tempo determinato e indeterminato, escluso quello con qualifica dirigenziale, dipendente dagli enti del comparto delle Regioni e delle Autonomie Locali per il biennio economico 2008-2009;

VISTO l’art. 4 del CCLN 22 gennaio 2004 che disciplina i tempi e le procedure per la stipulazione dei contratti decentrati integrativi e preso atto:

· Che l’ente deve provvede a costituire la delegazione trattante di parte pubblica abilitata alle trattative,

· Che l’ipotesi di contratto è inviata all’organo di controllo interno per la verifica sulla compatibilità dei costi della contrattazione decentrata con i vincoli di bilancio;

· Che successivamente la giunta autorizza il presidente della delegazione trattante di parte pubblica alla sottoscrizione definitiva del contratto,

· Che entro cinque giorni dalla sottoscrizione definitiva, il testo contrattuale va trasmesso all’ARAN

VISTE le proprie deliberazioni n. 161/2004 e 48/2008, esecutive ai sensi di legge, con le quali è stata nominata la delegazione trattante;

RAVVISATA l’opportunità di dare alla delegazione trattante le linee di indirizzo per l’integrazione delle risorse variabili e le indicazioni necessarie per condurre le trattative ai fini della definizione dell’ipotesi di contratto decentrato integrativo 2009; 

VISTO il CCNL del 31 luglio 2009 ed in particolare l’art.4 che prevede gli incrementi delle risorse decentrate e preso atto che costituiscono requisiti per l’integrazione delle risorse destinate al finanziamento della contrattazione integrativa:

a) il rispetto del patto di stabilità nel trienni 2005/2007,

b) il rispetto delle vigenti disposizioni legislative in materia di contenimento della spesa del personale,

c) l’attivazione di rigorosi sistemi di valutazione delle prestazioni e delle attività dell’amministrazione,

d) l’osservanza degli indicatori di capacità finanziaria di cui al comma 2 del medesimo articolo; 

Vista la relazione del Responsabile dei servizi finanziari relativa alla costituzione del fondo delle risorse decentrate anno 2009 allegata la presente provvedimento sotto la lett.”A” ;

Considerato che, per la parte stabile (art.31, comma 2 CCNL 22.01.2004), le risorse vengono confermate di anno in anno con le integrazioni e le modifiche eventualmente derivanti dalle disposizioni contrattuali la cui determinazione provvede il responsabile del servizio finanziario;

Rilevato, invece, che le risorse variabili (art.31, comma 3 CCNL 22.01.2004) possono essere annualmente integrate in relazione alla disciplina contrattuale vigente e in  presenza dei requisiti prescritti.

Considerato che per il 2009 non sussistono i presupposti per l’incremento delle risorse variabili atteso il mancato rispetto del patto di stabilità nell’esercizio finanziario 2006;

Rilevato che l’art.76 comma 5 e 6 del D.L. n.112/2008 impone agli Enti soggetti al Patto di stabilità la riduzione dell’incidenza percentuale delle spese di personale rispetto al complesso delle spese correnti, con particolare riferimento alle dinamiche di crescita della spesa per la contrattazione integrativa;

Rilevato il costante orientamento della magistratura contabile in merito alla precettività del citato arti. 76 del D.L. n.112/2008 (Corte dei Conti sez. regionale di controllo per il Piemonte parere n.12/2009, parere n.12018 del 29 maggio 2009, Corte dei Conti sez. regionale di controllo per il Veneto parere n.8/2009, parere n.127/2009), e quindi l’obbligatorietà per gi Enti di garantire la tendenziale riduzione del rapporto tra spese di personale e spese corrente, prioritariamente attraverso manovre di riduzione sulle risorse decentrate di parte variabile;

Considerato quindi la mancanza dei requisiti per poter operare l’incremento delle risorse variabili di cui all’art.4 del C.C.N.L. del 31.07.2009;

Ritenuto, fermo restando il rispetto delle disposizioni normative su richiamate, poter procedere alla determinazione delle risorse variabile come meglio specificato nel prospetto allegato al presente provvedimento sotto la lett.”B”;

Visto l’art.15, 2° comma, del CCNL del 1.04.1999 ai sensi del quale gli enti possono incrementare le risorse variabili per il raggiungimento di specifici obiettivi fino ad un massimo dell’1,2%  del monte salari stabilito per il 1997;

Ritenuto procedere in applicazione della su richiamata disposizione contrattuale  per il finanziamento dell’obiettivo specifico assegnato  alle operatrici del nido;

Dato atto, quindi, che le risorse decentrate relative al 2009 quantificate ai sensi degli artt. 31 e 32 del CCNL del 22.01.2004 ed in applicazione dell’art.15, comma 2, CCNL 01.04.1999 ammontano a €  133.406,24=

Dato atto che le suddette risorse, quantificate in coerenza con le disposizioni di cui al all’art.4 del  CCNL del 31 luglio 09, sono disponibili nel bilancio di previsione 2009;

VISTO l'art. 49 del T.U.E.L. D. Lgs. 18 agosto 2000 e dato atto che, per l’adozione del presente provvedimento è stata acquisita l’attestazione in ordine alla regolarità contabile resa dal responsabile del servizio finanziario;

CON VOTI unanimi favorevoli resi nelle forme e nei modi previsti dallo Statuto;

D E L I B E R A

1. DI quantificare le risorse decentrate, meglio specificate in premessa, da destinare alla Contrattazione decentrata per l’anno 2009 come risulta dal prospetto che si allega alla presente deliberazione sotto la lett.”B” per farne parte integrante e sostanziale.

2. DI stabilire i seguenti indirizzi ai quali la delegazione trattante deve uniformarsi nella definizione dell’ipotesi di contratto integrativo decentrato:

a) destinare prioritariamente le risorse variabili ad incentivare la produttività e il miglioramento dei servizi.

b) rivedere le indennità  dei diversi istituti economici al fine di garantire omogeneità di trattamento del personale coinvolto in coerenza con l’effettivo svolgimento delle attività.

c) confermare il sistema di valutazione permanente adottato con deliberazione G.C. n.70 del 28.05.02.

3. Di trasmettere la presente deliberazione alle R.S.U. e alle OO.SS. quale informazione ai fini dell’avvio delle trattative per la definizione del C.D.I. 

4. DI dichiare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del T.U.E.L. D. Lgs. 267/2000.  
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CONTRATTO DECENTRATO INTEGRATIVO PER L’ANNO 2009

RELAZIONE ILLUSTRATIVA TECNICO-FINANZIARIA IN MERITO ALLA COSTITUZIONE DEL FONDO


Per quanto attiene alla costituzione del fondo, si è proceduto ad una ricostruzione del medesimo partendo dal disposto del contratto collettivo nazionale siglato il 01.04.1999 e considerando pertanto tutte le varie voci costituenti il fondo medesimo.


Si è provveduto di conseguenza ad incrementare o adeguare le varie voci secondo quanto previsto dai successivi contratti nazionali approvati, sino al più recente siglato il 31.07.2009.


Ai sensi dell'art. 4 del suddetto C.C.N.L. è possibile incrementare le risorse destinate al finanziamento della contrattazione decentrata integrativa esclusivamente qualora siano rispettati tutti i seguenti vincoli :

a) rispetto del Patto di stabilità interno per il triennio 2005/2007

b) rispetto delle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa di personale

c) attivazione di rigorosi sistemi di valutazione delle prestazioni e delle attività dell'amministrazione

d) osservanza degli indicatori di capacità finanziaria


Rispetto al punto d) il rapporto tra spese di personale ed entrate correnti riferite al Conto di bilancio dell'esercizio 2008 risulta pari al 24,22%, rapporto che, unitamente al rispetto del Patto di stabilità dell'anno 2008, permetterebbe un incremento delle risorse di parte variabile dell'1,5% del monte salari dell'anno 2007.


Ai fini dell'incremento delle risorse risulta osservato anche il punto c), mentre i punti a) e b) non risultano osservati. In particolare relativamente al punto a) si rileva il mancato rispetto del Patto di stabilità per l'anno 2006, mentre relativamente al punto b) si osserva che l'incidenza delle spese di personale sulle spese correnti ha subito nel corso degli anni la seguente evoluzione :

· anno 2007 : 23,55%

· anno 2008 : 25,39%

· anno 2009 (previsione) : 26,87%


Pertanto non risulta osservato anche questo vincolo di riduzione del rapporto percentuale tra spese del personale e spese correnti.


Alla luce delle considerazioni esposte, l'ncremento del fondo per la contrattazione decentrata nella parte variabile non risulta possibile, mentre il contratto non prevede incrementi nella parte stabile.


Si è proceduto pertanto alla costituzione del fondo assumendo come base i valori determinati per l'anno 2008 ed apportando le correzioni dovute.


In particolare le risorse di parte stabile sono state incrementate di € 642,20 ai sensi della dichiarazione congiunta n. 1 del C.C.N.L., per maggiore differenziale sulle progressioni orizzontali.


Relativamente alle risorse di parte variabile si è provveduto ad adeguare i valori degli incentivi Legge Merloni (€ 6.000,00) e per incentivazione recupero evasione ICI (€ 5.000,00) in relazione a previsioni aggiornate sull'effettiva consistenza.


Si è proceduto ad inserire l'importo di € 2.400,36 per incentivazione personale con riferimento alle rilevazioni ISTAT e relativamente alle pratiche di iscrizione anagrafica e rilascio attestazione regolarità di soggiorno dei cittadini rumeni.


E' stato inserito l'importo di € 3.022,33 derivante dai risparmi dell'applicazione della disciplina dello straordinario riferiti all'anno 2008.


E' stato infine inserito l'importo di € 1.444,18 relativo alle risorse non utilizzate o non attribuite nell'anno 2008.


E' stato infine confermato l'importo di € 8.873,27 di cui all'art. 15 comma 2 del C.C.N.L. 01.04.1999 (integrazione dell'1,2% del monte salari anno 1997).


L’importo complessivo del fondo determinato per l’anno 2009 ammonta quindi a € 133.406,24.



Tale importo sarà impiegato per la corresponsione delle varie voci costituenti la parte stabile del fondo : progressioni orizzontali, indennità di comparto, compensi al personale educativo dell'asilo nido. Relativamente alla parte variabile si rileva la corresponsione di indennità di turno, indennità di rischio, maneggio valori, compensi ufficiale anagrafe e stato civile, compensi rilevazione ISTAT, compensi di progettazione, compensi recupero ICI,  indennità 2° livello, compensi per realizzazione progetto nido estivo. 


L'importo residuale andrà ripartito per la produttività collettiva. 


Si certifica che nell’ipotesi contrattuale in argomento non sono state incluse norme che risultino contrarie o al di fuori dei vincoli stabiliti dal contratto nazionale.


Bellinzago, 23.09.2009







IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI








    Dott. Franco Manfredda

INCIDENZA SPESE PERSONALE SU SPESE CORRENTI

ANNO 2007:
1.524.119,20 / 6.470.666,88  =
23,55%

ANNO 2008:
1.646.422,22 / 6.482.424,79  =
25,39%

ANNO 2009 (PREVISIONE) :
1.691.571,00  /  6.295.072,65  =  26,87%

	
	
	
	

	
	FONDO PER LE RISORSE FINANZIARIE DA DESTINARE ALLE POLITICHE

	
	DI SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE E DELLA PRODUTTIVITA' - ANNO 2009

	
	
	
	

	
	
	
	

	RISORSE AVENTI CARATTERE DI CERTEZZA, STABILITA' E CONTINUITA'
	 
	 

	CONTRATTO
	DESCRIZIONE
	IMPORTO IN EURO

	 
	 
	 
	 

	 
	Le risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità
	 
	 

	 
	determinate nell'anno 2003 secondo la previgente disciplina
	 
	 

	 
	contrattuale, e con le integrazioni previste dall'art. 32, commi 
	 
	 

	 
	1 e 2, vengono definite in un unico importo che resta 
	 
	 

	Art. 31 Comma 2
	confermato, con le stesse caratteristiche, anche per gli anni
	 
	 

	CCNL 22.01.2004
	successivi. Le risorse del presente comma sono rappresentate
	 
	 €   73.540,33 

	 
	da quelle derivanti dall'applicazione delle seguenti disposizioni :
	 
	 

	 
	art. 14, comma 4; art. 15, comma 1, lett. a,b,c,f,g,h,i,j,l, 
	 
	 

	 
	art. 4, commi 1 e 2, del CCNL 5.10.2001
	 
	 

	 
	Art. 15 comma 5 : risorse da destinare ad incrementi della
	 
	 

	CCNL 01.04.1999
	dotazione organica in relazione all'attivazione di nuovi servizi
	 
	 €     4.745,77 

	 
	e/o accrescimento degli esistenti
	 
	 

	 
	Art. 32 comma 1 : incremento 0,62% del monte salari
	 
	 €     5.607,07 

	 
	anno 2001
	 
	 

	 
	Art. 32 comma 2 : incremento 0,5% del monte salari
	 
	 €     4.521,83 

	CCNL 22.01.2004
	anno 2001
	 
	 

	 
	Dichiarazione congiunta n. 14 : incrementi per maggiore
	 
	 €     2.735,50 

	 
	differenziale progressioni orizzontali
	 
	 

	 
	Art. 4 comma 1 : incremento 0,5% del monte salari
	 
	 €     4.925,65 

	 
	anno 2003
	 
	 

	CCNL 09.05.2006
	Dichiarazione congiunta n. 4 : incrementi per maggiore
	 
	 €     1.621,37 

	 
	differenziale progressioni orizzontali
	 
	 

	 
	Art. 8 comma 2 : incremento 0,6 del monte salari
	 
	 €     7.257,78 

	 
	anno 2005
	 
	 

	CCNL 11.04.2008
	Incrementi per maggiore differenziale progressioni orizzontali
	 
	 €     1.068,60 

	 
	(Parere Aran)
	 
	 

	 
	Dichiarazione congiunta n. 1 : incrementi per maggiore
	 
	 €       642,20 

	CCNL 31.07.2009
	differenziale progressioni orizzontali
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	TOTALE RISORSE DECENTRATE STABILI
	 
	 € 106.666,10 

	
	
	
	


	
	
	

	
	
	

	
	
	

	RISORSE AVENTI CARATTERE DI EVENTUALITA' E DI VARIABILITA'
	 

	CONTRATTO
	DESCRIZIONE
	IMPORTO IN EURO

	 
	 
	 

	 
	Art. 15, comma 1, lett. k : risorse per incentivazione 
	 €             6.000,00 

	 
	prestazioni o risultati del personale (incentivo Merloni)
	 

	 
	Art. 15, comma 1, lett. k : risorse per incentivazione 
	€ 2.400,36

	 
	prestazioni o risultati del personale (compensi ISTAT)
	 

	 
	Art. 15, comma 1, lett. k : risorse per incentivazione 
	 €             5.000,00 

	 
	recupero evasione ICI
	 

	 
	Art. 15, comma 1, lett m : risparmi derivanti dalla
	 

	 
	applicazione della disciplina dello straordinario di cui all'art. 14 
	 €             3.022,33 

	 
	a consuntivo anno 2008
	 

	 
	Art. 17, comma 5 : le somme non utilizzate o non attribuite 
	 

	 
	con riferimento alle finalità del corrispondente esercizio
	 €             1.444,18 

	CCNL 01.04.1999
	finanziario sono portate in aumento delle risorse dell'anno
	 

	 
	successivo. Economie derivanti dall'anno 2008
	 

	 
	Art. 15, comma 2 : ove sussista la capacità di bilancio
	 

	 
	dell'ente, si possono integrare le somme del fondo sino
	 €             8.873,27 

	 
	all'1,2% massimo su base annua del monte salari del 
	 

	 
	personale riferito all'anno 1997
	 

	 
	 
	 

	 
	TOTALE RISORSE DECENTRATE VARIABILI
	 €            26.740,14 

	 
	
	 

	 
	TOTALE RISORSE DECENTRATE
	€ 133.406,24
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